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BORGHETTO SUL MINCIO E PARCO SUGURTÀ 
domenica 20 maggio 

PROGRAMMA 
 

Partenza in pullman da Turriaco alle 07:00. Il percorso 

è quasi interamente autostradale per raggiungere le 

acque del Mincio in comune di Valeggio.  

Qui, dove anticamente si 

trovava il più comodo e 

sicuro guado a sud del Garda, 

sorge Borghetto, terra di 

frontiera tra le terre del 

mantovano e del veronese, 

conteso da signorie ed 

eserciti che qui avevano i loro appetiti: i Gonzaga, gli 

Scaligeri, i Visconti, la Serenissima di Venezia, l´Austria, 

la Francia. Questo è ancor oggi Borghetto, un pugno di 

case, un antico villaggio di mulini 

in completa simbiosi con il suo 

fiume in un'atmosfera da 

medioevo immaginario. La cosa 

più bella che offre ai visitatori è 

appunto un paesaggio naturale di 

grande respiro e suggestione: le 

acque del fiume indugiano 

silenziose tra anse e canneti, dove 

nidificano numerose specie di 

uccelli, tra cui i cigni, ma si agitano e imbiancano anche 

in piccole cascate, che fanno da sottofondo alle 

chiacchiere della gente, raccolte e protette dalle 

imponenti rocche del Ponte Visconteo.  

Si riprende il pullman per raggiungere il ristorante, a 

Valeggio, per il pranzo.  

Nel pomeriggio visita al celebre Parco Sigurtà, uno dei 

più incantevoli parchi d'Italia. 

I suoi 600.000 mq ed i circa 20 

km complessivi di vialetti in 

porfido ospitano ogni anno 

oltre 300.000 turisti attratti 

dalla bellezza del luogo e dalla 

cura che una nutrita squadra 

di giardinieri dedica a questo parco, nato nel 1617 ma 

sviluppato soprattutto nel XX secolo dal conte Carlo 

Sigurtà che lo trasformò in un parco lussureggiante 

ricco di rarità botaniche, 

di boschetti, aiuole, 

laghetti e tappeti erbosi 

che si intersecano tra 

siepi e viali, in un tripudio 

di colori e di essenze che qui trovano un habitat ideale 

grazie al clima mite del vicino Lago di Garda ed 

all'abbondanza d'acqua. Al termine della visita si 

riprende il pullman per rientrare a Turriaco, dove 
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